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COMUNE DI LAURO
SERVIZIO TRIBUTI

DENUNCIA TARI
(art. 1 comma 639 e seguenti della Legge n. 147/2013)
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Il/La sottoscritto/a _________________________________________________________________

nato/a a ___________________________________________________, il 

residente in __________________________________________________, pr. _________________,

indirizzo ___________________________________________________________________________

codice fiscale 

 PER SINGOLO  ATTIVITÀ COMMERCIALI

 PER NUCLEO FAMILIARE
1

(compilare la tabella sottostante)  ALTRI TIPI DI OCCUPAZIONI

Cognome e Nome Luogo di nascita data nascita Codice Fiscale

1 Il comma 642 dell’art. 1 della L. n. 147/2013 dispone che tutti i componenti del nucleo familiare o della convivenza
sono solidalmente obbligati al pagamento del tributo.

DA COMPILARE SOLO IN CASO DI ATTIVITÀ COMMERCIALE O IMPRENDITORIALE

in qualità di __________________________________________________________________ della

________________________________________________________________________________,

con sede legale in ______________________________________________________, pr. ________,

indirizzo_________________________________________________________________________

Partita IVA
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Cognome e Nome Luogo di nascita data nascita Codice Fiscale

consapevole delle sanzioni previste in caso di denuncia mendace, sotto la propria responsabilità

DENUNCIA

Che nei locali di cui appresso siti in ______________________________ dalla data _________, ha:

 INIZIATO L’UTILIZZAZIONE DI LOCALI O AREE DI CUI APPRESSO

 CESSATO L’UTILIZZAZIONE DI LOCALI O AREE DI CUI APPRESSO

 VARIATO L’UTILIZZAZIONE DI LOCALI O AREE DI CUI APPRESSO

PRECISAZIONI

DATI UTENZA (nella compilazione vedere le note)

 TIPO DI OCCUPAZIONE

 PROPRIETÀ  LOCAZIONE

 USUFRUTTO  ALTRO DIRITTO REALE DI GODIMENTO

 LOCALI

PROGR FOGLIO PARTICELLA SUB
CATEGORIA

CATASTALE
SUPERFICIE

2 UTILIZZO
3 CATEGORIA

TARIFFARIA
4

1
2
3
4
5
6

2 la superficie assoggettabile alla TARI è costituita da quella calpestabile dei locali e delle aree suscettibili di produrre
rifiuti urbani e assimilati.
3 Indicare: (1) per uso abitativo; (2) per uso commerciale; (3) per locali adibiti a box; (4) per altri usi.
4 Inserire UTE DOM per le utenze domestiche e vedere la tabella allegata delle categorie di attività con omogenea
potenzialità di produzione dei rifiuti, riportando il numero corrispondente, per le utenze non domestiche.
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 DETTAGLIO UTENZE NON DOMESTICHE

Progr Codice
Ateco

Locali ed aree coperte
(A)

Aree scoperte operative
(B)

Locali ed aree non tassabili
(C)

Superficie
imponibile
(A+B-C)

Descrizione Sup Mq Descrizione Sup Mq Descrizione Sup Mq Totale Mq
1
2
3
4
5
6

Totale mq.

RICHIESTA APPLICAZIONE AGEVOLAZIONI
5

 UTENZE DOMESTICHE

 ART. 34 REGOLAMENTO I.U.C. (ZONE NON SERVITE): tributo ridotto del 60% per locali
ubicati fuori dalla zona servita con distanza al più vicino punto di raccolta superiore ai
500 metri, da calcolare a partire dal ciglio della strada pubblica, escludendo, quindi, le
eventuali vie di accesso private agli insediamenti;

 ART. 35 REGOLAMENTO I.U.C. (USO STAGIONALE/DISCONTINUO): tariffa ridotta di 1/3
per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo6;

 Art. 36 regolamento I.U.C. (riduzione raccolta differenziata): riduzione del 10% della
quota variabile della tariffa del tributo per pratica del compostaggio della frazione
organica dei rifiuti urbani con trasformazione biologica su superficie non pavimentata
nell’abitazione oggetto della tassazione ed in uno spazio ben delimitato.

 UTENZE NON DOMESTICHE

 ART. 37 REGOLAMENTO I.U.C. (UTENZE NON STABILMENTE ATTIVE): tariffa ridotta del
10% per uso stagionale o ad uso non continuativo ma ricorrente7;

Si ricorda che le dichiarazioni mendaci, le falsità negli atti e l'uso di atti falsi sono puniti ai
sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia (art. 26, L. 15/68).

Ai sensi deaD. Lgs. 196/03 autorizzo l’ufficio destinatario all’utilizzo dei dati personali forniti
solo per gli scopi legati al presente atto.

Lauro, lì ____________________ Firma

5 Qualora si rendano applicabili più riduzioni o agevolazioni, il contribuente può fruirne al massimo solo di una, scelte
tra quelle più favorevoli.
6 Per tale situazione la domanda deve essere, pena il non riconoscimento dell’agevolazione, presentata annualmente ed a
condizione imprescindibile che detta situazione sia dimostrata mediante presentazione di copia delle fatture del servizio
elettrico di tutti i bimestri dell’anno precedente ad ella intestate e relative all’abitazione oggetto della tassazione.
7 l’utilizzo non deve superare i 183 giorni nel corso dell’anno solare e l’uso stagionale e non continuativo deve risultare
dalla licenza o da altra autorizzazione amministrativa rilasciata dai competenti organi.
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE

SOGGETTO PASSIVO

Il tributo è dovuto da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo locali o aree scoperte, a qualsiasi uso
adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani.

- in caso di pluralità di possessori o di detentori, essi sono tenuti in solido all'adempimento dell'unica
obbligazione tributaria.

- in caso di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso dello stesso anno solare, la
tari è dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle aree a titolo di proprietà, usufrutto, uso, abitazione o
superficie.

SUPERFICIE TASSABILE

- 80% della superficie catastale per le unità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel
Catasto Edilizio Urbano secondo i criteri del Dpr 138/1998 (cat. catastali A, B, C);

- superficie calpestabile per le utenze non domestiche e unità immobiliari (categorie catastali D – E);
Fino all’attuazione delle disposizioni di cui al comma 647 della Legge 27/12/2013, n. 147, la superficie

delle unità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano (cat. A - B -
C) assoggettabile alla TARI è costituita da quella calpestabile dei locali e delle aree suscettibili di produrre
rifiuti urbani e assimilati, che non deve comunque essere inferiore all’80% della superficie catastale (Art. 70
c. 3 D. Lgs 15/11/1993 N. 507 e s. m. e i.).

- sono escluse dalla tassazione le aree scoperte pertinenziali o accessiorie a locali tassabili, non operative
e le aree comuni condominiali di cui all’art. 1117 c.c. che non siano detenute o occupate in via esclusiva.

TABELLA CATEGORIE DI ATTIVITA’ CON OMOGENEA POTENZIALITA’ DI PRODUZIONE DEI RIFIUTI

Numero Attività con omogenea potenzialità di produzione dei rifiuti
1 musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto
2 campeggi, distributori carburanti
3 Non presente (stabilimenti balneari)
4 esposizioni, autosaloni
5 alberghi con ristorante e strutture ricettive in genere
6 alberghi senza ristorante
7 case di cura e riposo
8 uffici, agenzie, studi professionali
9 banche ed istituti di credito
10 negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli
11 edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze
12 attività artigianali tipo botteghe (falegname, idraulico, fabbro, elettricista parrucchiere)
13 carrozzeria, autofficina, elettrauto
14 attività industriali con capannoni di produzione
15 attività artigianali di produzione beni specifici
16 ristoranti, trattorie osterie, pizzerie
17 bar, caffé, pasticceria
18 supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari
19 plurilicenze alimentari e/o miste
20 ortofrutta, pescherie, fiori e piante
21 discoteche, night club.

INFORMAZIONI

le informazioni sull’applicazione della tassa potranno essere richieste nei giorni di lunedì, mercoledì e
venerdì, dalle ore 9.30 alle ore 12.30 presso l’Ufficio Tributi del Comune di Lauro ubicato alla Via Casimiro
Bonavita; oppure potranno essere richieste telefonicamente componendo il numero 081/5102509, o anche a
mezzo fax 081/5102509 o e-mail comlauro.tributi@virgilio.it.


